
 

CITTÀ DI SAVIGLIANO 
(PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

N. 38 
 
 
 
OGGETTO: REFERENDUM COSTITUZIONALE DEL 22 E 23 MARZO 2026. RIPARTIZIONE 

ED ASSEGNAZIONE DEGLI SPAZI PER L’AFFISSIONE DI MANIFESTI DI 
PROPAGANDA ELETTORALE DIRETTA. 

 
L’anno duemilaventisei addì diciassette del mese di febbraio alle ore 17:45 nella solita sede 
delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

       N.      Cognome e nome                                                                    Presente      Assente 

 
     1.       PORTERA Antonello Sindaco  X 
 
     2.       BRIZIO Federica Vice Sindaco  X 
 
     3.       FERRARO Rocco Assessore  X 
 
     4.       GIORDANO Anna Assessore  X 
 
     5.       GIORSINO Roberto Assessore  X 
 
     6.       MULASSANO Filippo Assessore  X 
 
  

 
 
 
Con l’intervento e l’opera del Vice Segretario Generale:  GOLDONI Paolo. 
Il Sindaco  PORTERA Antonello nella qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 



 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Su relazione dell’Assessore Federica Brizio 

Premesso che: 

• con Decreto del Presidente della Repubblica del 13 gennaio 2026, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica serie generale n. 10 del 14 gennaio 2026, è stato indetto il 

referendum popolare confermativo della legge costituzionale recante: “Norme in materia di 

ordinamento giurisdizionale e di istituzione della Corte disciplinare”, approvata dal 

Parlamento e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 253 del 30 

ottobre 2025;   

• i relativi comizi elettorali sono stati fissati per i giorni di domenica 22 e lunedì 23 marzo 

2026; 

Vista la Legge 4/4/1956 n. 212 e la Legge 24/4/1975 n. 130 sulla disciplina della Propaganda 

Elettorale; 

Visto l’art. 52 della Legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui Referendum previsti dalla Costituzione 

e sulla iniziativa legislativa del popolo”; 

Vista la Circolare del Ministero dell’Interno n. 14/2026 in data 11/02/2026 ad oggetto “Adempimenti 

in materia di propaganda elettorale. Partiti e gruppi politici rappresentati in Parlamento e promotori 

del referendum”; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 52, comma 3, della Legge 25 maggio 1970, n. 352, a ciascun partito o 

gruppo politico che sia rappresentato in Parlamento ed ai promotori del referendum che abbiano 

presentato domanda, spetta uno spazio agli effetti delle affissioni dei manifesti di propaganda;  

Vista la circolare Prefettizia Area 2 EE.LL. n. 0008997 del 12/02/2026 acquisita al ns. prot n. 5709 

del 12/02/2026 relativa alle scadenze ed ai principali adempimenti prescritti dalla vigente normativa 

in materia di propaganda elettorale, la delimitazione e assegnazione spazi per la propaganda, con la 

quale si comunicavano tra l’altro i Rappresentanti dei vari partiti e Comitati Promotori del  

referendum  costituzionale  che hanno facoltà di presentare istanza per l’assegnazione degli appositi 

spazi per la propaganda diretta.  

richiamata la deliberazione n. 37 del 17/02/2026, con la quale sono stati stabiliti gli spazi per le 

affissioni di materiale di propaganda elettorale a coloro che partecipano direttamente alla 

competizione elettorale per il  Referendum Costituzionale del 22 e 23 marzo 2026; 

constatato che nel termine indicato dall’art. 52 della Legge 25/05/1970 n.352, e cioè entro il 34° 

giorno (16 febbraio) antecedente quello della votazione, sono state presentate 7 (sette) domande di 

assegnazione di superfici negli spazi stabiliti con deliberazione della Giunta comunale del 

17/02/2026 per affissioni di propaganda relativa al referendum, per conto di partiti o gruppi politici 

che sono rappresentati in Parlamento oppure per conto dei promotori del referendum, considerati 

quest’ultimi come gruppo unico;    

 che pertanto occorre procedere alla assegnazione dei relativi spazi, in base al numero d’ordine di 

presentazione delle domande stesse, come previsto dalle disposizioni in materia; 

Richiamati: 

- il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 

- lo Statuto Comunale; 

- il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 



Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. attestante, al contempo, ai sensi dell’art. 147 bis, 

1° comma, del medesimo Decreto Legislativo, la regolarità e la correttezza dell’atto amministrativo 

proposto, rilasciato dal Dirigente competente. 

Dato atto che non occorre acquisire il parere di regolarità contabile in quanto il presente 

provvedimento non comporta riflessi diretti e/o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio  dell’Ente. 

Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi e nelle forme di legge 

D E L I B E R A 

1) di delimitare gli spazi stabiliti di cui alla predetta  Deliberazione del 17/02/2026 nelle 

dimensioni di mt. 2 di altezza per  mt. 1 di base; 

2) di ripartire gli spazi di cui sopra, aventi ognuno le dimensioni di mt. 2 di altezza per mt. 1 di 

base, provvedendo alla loro numerazione a partire da sinistra verso destra, su una sola linea 

orizzontale, scritta con INCHIOSTRO NERO; 

3) di assegnare ai partiti, gruppi politici o promotori del Referendum  Costituzionale  il numero in 

base all’ordine di  presentazione delle domande ammesse, come previsto dalle disposizioni 

in materia, uno spazio,  nel  seguente ordine: 

 
N. D'ORDINE 

della SEZIONE 
DI SPAZIO 

Presentatore 
INDICAZIONE DEL PARTITO, GRUPPO POLITICO O 
PROMOTORI DEL REFERENDUM 
 

1 Sannazzaro Davide Partito Democratico 

2 Giolitti Barbara Luisa Alleanza Verdi e Sinistra 

3 Basso Andrea CGIL 

4 Martinetti Ivano MoVimento 5 Stelle 

5 Graglia Francesco Forza Italia 

6 Mele Roberto Carlo Fratelli d’Italia 

7 Bergesio Giorgio Maria Lega per Salvini Premier 

 
4) di incaricare l'Ufficio Elettorale delle comunicazioni di rito agli interessati e di adempiere a 

tutte le incombenze conseguenti per  Legge. 

Successivamente, con separata votazione unanime e palese, stante l’urgenza dell’adozione dei 

provvedimenti consequenziali, il presente provvedimento viene dichiarato immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. n° 267/2000 e s.m.i. 

 
 

IL PRESIDENTE 
 PORTERA Antonello 

 
(Firmato Digitalmente) 

                
IL SEGRETARIO GENERALE 

 GOLDONI Paolo 
 

(Firmato Digitalmente) 
 
 
 
 


